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LEGGI E DECRETI — 


Numéro di pubblicazione 474, 


REGIO- DECRETO 29 gennaio 1925, n. 223. 


Erézione in Ente morale della « Federazione Pro Montibus », 
con sedè in Roma. 


© VITTORIO EMANUELE IIl 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


- Vista la domanda in data 19 settembre 1924 fatta dal pre- 
Sidente della « Federazione Pro Montibus » residente a Roma 


. per ‘l’approvazione dello statuto e la erezione in Ente mo- 
‘rale; 


Visto detto statuto e gli atti relativi; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato : 


‘per l’economia nazionale; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


La « F-derazione Pro Montibus » residente a Roma, costi- 
tuitasi nel 1909 con lo sropo di promuovere le atiività riguar 


danti la selvicoltura, L’alpicoltura ed in genere intte quelle 


sa 


-—_ "_r—————— 


‘relative al miglioramento dell’economia silvana, è eretta in 
Ente morale e regolata dallo statuto annesso al presente 
decreto, firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 gennaio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
NAvA. 
Visto. il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 1925, 
Atti del Governo, registro 234, foglio 44, — GRANATA. 


Statuto della Federazione italiana « Pro Montibus et Sylvia: », 
con sede in Roma. 


Art. 1. 


La Federazione italiana « Pro Montibus ét Sylvis », eret- 
ta in Ente morale con R. decreto 29 gennaio 1925, n. 223, 
ha sede in Roma. 


Art. 2 


La Federazione rappresenta le associazioni « Pro Mon- 
tibus » ed affini, gli Enti e le persone federate per la tu- 
tela degli interessi comuni, ne aiuta e promuove le opere 
nel campo degli studi, della propaganda e dell’azione pra- 
tica e procura la costituzione di nuove associazioni « Pro 
Montibus ». 

Essa intende agli scopi seguenti: 

a) la selvicoltura, le industrio el i commerci connessi; 

b) Valpicoltura e Je altre industrie montane; 

c) le sistemazioni idraulico-forestali e utilizzazione eco. 
nomica delle acque; 

d) la conservazione delle ricchezze naturali; 

e) la tutela dei professionisti interessati ; 

fi lo studio e la risolazion» di ogni questione che inte 
ressi la montagna. 


Art. 3. 


Il patrimonio della Federazione è costituito : 

a) d'all’ammontare delle donazioni, dalle eredità, e dai 
contributi di Enti e privati, con destinazione speciale e con- 
tinuativa,; 

db) dall’ammontare degli avanzi finanziari di gestione, 
qualora ad essi non venga data speciale destinazione, e da 
depositarsi presso una banca; : 

c) dall’ammontare dei mobili 
esistenti, semi e prodotti diversi, 
compilato a fine di ogni esercizio; 

d) dalla consistenza di proprietà e di titoli di debito 
pubblico. 

Il patrimonio di cui alle lettere a), d) e d, è inaliena- 
bile, senza la deliberazione dell’assemblea federale. 


d’ufficio, pubblicazio 
risultanti dall’inventario 


Art. 4. 


Le associazioni « Pro Montibus'» ed affini, eli Enti è le 


: persone che si interessano agli scopi di cni al precedente 


art. 2, possono anpartenere alla F:derazione, facendone, do- 
manda nl Consielio di amministrazione ef assumendo l’ob- 
tico ilella corresnonsione della quota dall’inizio dell’eser- 
cizîo finanziario di ammissione. 
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»“Ee- associazioni « Pro Montibus » ed affini, gli Enti e le 


persone che entrano a far parte del'a Federazione italiana 


«Pro Montibus et Sylvis », assumono l’obbligo' di contri. 
buire alla medesima per la durata di un triennio, a partire 
dall’anno di entrata: 

a) quale socio sostenitore perpetuo, col versamento una 
volta tanto, di una o più quote da L. 5000; 

0) quale socio sostenitore, col versamento annuo di una 
© più quote da L. 500; 

©) quale socio ordinario, col versamento annuo di una 
o più quote da L. 100; 

d) quale socio aggregato, col ‘versamento annuo di una 
‘o più quote da L. 20. 

Qualora l’impegno alla contribuzione non venga denun- 
ciato almeno sei mesi prima della scadenza del triennio cui 
si riferisce, si intende tacitamente rinnovato il triennio suc- 
cessiro, i 


Art. 5. 


La Federazione italiana « Pro Montibus et Sylvis », rap- 
presenta le associazioni, gli Enti e le p:rsone federate, nel. 
l’azione comune verso lo Stato e le pubbliche autorità, per 
lo svolgimento di tutte le iniziativ: che intende prendere, 
delegando, per le zone che essu rappresenta, a dar seguito 
all’azione per le iniziative stesse, le associazioni, gli Enti 
e le persone federate, secondo accordi da prendersi di volta 
in volta. 

Lo Federazione agirà direttamente localmente, solo lad- 
dove manchino le associazioni, gli Enti e le persone fede- 

rate, ‘oppure esistendo, lascino alla Federazione di svilup 
pare l’azione federale. 


Art, 6. 


La Federazione italiana « Pro Montibus et Sylvis » è ret- 
ta da un’associazione federale costituita dalle persone al 
l’uopo delegate dalle associazioni ‘ed Enti federati e dalle 
persone soci sostenitori perp:tui, sostenitori, ed ordinari, 
nonchè dai delegati dei soci aggregati (uno ogni cinque quo- 
te da socio aggregato). 

1. rappresentanti nell'assemblea federale hanno diritto: 

‘a. cinque voti ogni quota versata da L. 5000. o da li- 
re: 700, rispettivamente per i soci sostenitori perpetui e Der 

i #0él' sostenitori; 

. ad un voto ogni quota versata da L. 100, per i soci or- 
dinari; 

ad un voto per ogni cinque quote da L. 20, per i soci ag- 
gregati. 

L'assemblea federale elegge ogni anno un Consiglio di 
amministrazione, costituito da un presidente, da due vice- 
presidenti, da un consigliere amministratore e da quindici 
consiglieri. 

I/assemblen federale delibera sulle - eventuali 
ziogi dai apportarsi qllo statuto, approva le relazioni ed i 
bilanci: e- lo scioglimento della Federazione. 


. Essa si riunisce almeno una volta all’anno per l’appro: | 
vazibne della, relazione. e dei bilanci che decorrono dal 1° lu... 
glioi:a1 30: giugno dell’anno successivo, per la: nomina, del 
Consiglio.di amministrazione, eduiogni qualvolta il Consiglio. 


di-hmministrazione lo ritenga opportuno, o ne sia fatta ri- 
chiesta.motivata da almeno venti soci... 

L'assemblea federale è validamente costituita, . in prima 
corivocazione, quando’ sia: intervenuta almeno la metà dei 


soci; in. seconda. «convacazione, dopo trascorsa un ora da: 
quella «indicata perla, prima. convocazione, qualunque. sia | 
il numero..dei. soei intervenuti. In. entrambi i. casî, le deli. 


berazioni: devono essere prese a maggioranza: assoluta dei | 
A un liquidatore, e l'eventuale residuo attivo che risultasse 


voti: presenti... 


‘modifica- 


Ogni qualvolta però il Consiglio di amministrazione lo ti. 
tenga opportuno, tutte le convocazioni dell'assemblea pos: 
sono aver luogo a domicilio, e la votazione può avvenire-per: 
lettera, «ad referendum ». 

L’assemblea, in caso di scioglimento, dovrà nominare un 
liquidatore, e le norme da seguirsi nella liquidazione nonchè 
fissare la destinazione del residuo patrimonio netto, risul- 
tante a liquidazione avvenuta. 


Art. 7. 


Il Consiglio di amministrazione provvede RR re 
degli scopi “della Federazione e dei deliberati dell’assembie 
federale; giudica senza sindacato sulle domande di ammis- 
sione a socio; cura la preparazione è compilazione dei re- 
golamenti, delle relazioni e dei bilanci. . 

Esso ha facoltà di nominare speciali Comitati o Commis- 
sioni costituiti da persone autorevoli e competenti, scelte. 
anche all’infuori dello stesso Consiglio, alle quali affidare 
lo studio e l’attuazione di particolari problemi ed azioni at- 
tinenti agli scopi di cui all'articolo 2 del presente statuto.- 

Il Consiglio di amministrazione può inoltre nominare nel’ 
proprio seno un Comitato esecutivo composto dal presiden» . 
te, da un vice president», da due consiglieri e dal consigliere 
amministratore per. il disbrigo degli affari correnti, la dire- 
zione dei servizi e del personal» e per tutte le deliberazioni 
da prendersi d’urgenza, salvo ratifica del Consiglio di am- 
ministrazione nella sua immediata ‘riunione. 

Tanto le d-liberazioni del Consiglio di amministrazione, 
quanto quelle del Comitato esecutivo, devono essere prese. 
a maggioranza assoluta dei presenti. 

Per la validità delle adunanze di prima convocazione del 
Consiglio di amministrazione, occorre l’intervento di almeno 
la metà dei. componenti il Consiglio stesso, In seconda con-_ 
vocazione le ‘adunanze sono valide qualunque sia il numero. 
degli intervenuti, 

La stessa disposizione è valida per le adunanze del ‘Comi. 
tato esscutivo. 
ani Art. 8. 


Il presidente rappresenta la Federazione di’ fronte. ai 
terzi ed in gindizio, eleggendo il proprio domicilio presso 
la sede stessa della Federazione. 

Egli può delegare, nei casi di assenza teinporanea, le sue 
funzioni ad un vice presidente od al consigliere amministra. 
tore; unitamente al consigliere amministratore firma i bi- 
lanci, i mandati di Pagni ento, i diplomi di assegnazione Ai 
premi, ecc. 

I vice presidenti, sostituiscono 11 presidente quando ne 
sono delegati dallo stesso, ed in ogni modo, in caso di sue 
dimissioni, fino alla nomina del successore. 

' Il consigliere amministratore ha la custodia dei fondi so- 
tiali, cura la regolare tenuta ‘dei. “br ‘soctafi # deelfinv en- 


“tari, la teripestiva ‘e regolare compilazione: ‘der bilapei, non- 


ehè l’amministrazione del patrimonio federale iconf alla 
lettera c) dell'articolo 3 del presente statuto. 

i Tutte le cariche federafi/sorio gratuite, salto i casì di in- 
dennità determinati-dal regolamenta. 


Art. D. 

To scionlimento della Federazione italia « Pro Monti: 
bus et Sylvis», può avvenire per completa cn ‘amazione del 
patrimonio sociale, o per espressa’ ‘folontà  letl'assemblet 
dei soci, e.la deliberazione deve essere presa colla maggio: 
ranza. dei dne terzi. ‘degli intefvenuti all'ass-mblea stessa. “ 


| In caso. di scioglimento — verrì nominato dall’ aseciu bi 
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dalla liquidazione, sarà erogato secondo ‘le deliberazioni 


prese dai soci che hanno approvato lo scioglimento, nella. 


atessa assemblea. 
i ‘Art. 10. 


A quanté non è previsto dal presente statuto, che ha vi- 
gore dalla data del decreto Reale di erezione in Ente mo- 
rale della Federazione italiana « Pro Montibus et Sylris », 
verrà provveduto con speciali regolamenti. 


Roma, addì 19 settembre 1924. 


Il presidente: MILIANI, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per l'economia nazionale : 
Nava. 
=—————6mFm6x—mTTTTTF=<=<=<7z<7T7{=" T_T rs 
‘Numero di pubblicazione 475. 


REGIO DECRETO 26 febbraio 1925, n. 226. 
Assegnazione del nome di « Patria » alla nave-scuola di nuova 
costruzione. | 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘Sulla. proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
fer la marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


La nave-scuola per gli allievi della Regia accademia na- 
rale, in costruzione presso il Regio cantiere di Castellam- 
mare di Stabia, è inscritta nel quadro del naviglio da guer- 
Ta dello Stato assumendo il nome di « Patria ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia ins:rto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
eervarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928. 
VITTORIO EMANUELE. 


i Tgaon pI REVEL. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì marzo 1925. 

Atti del Governo, registro 234, foglio 47. — GRANATA, 


Numero di pubblicazione 476. 


REGIO DECRETO 26 febbraio 1925, n. 227. 


Inscrizione temporanea nel quadro del Regio naviglio del: 
l'yacht « UL » col nome di « Aurora ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la marina; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


L’yacht ex a, u. « UL », sequestrato in base all'art. 208 
del Trattato di Saint Germain, è temporaneamente inseritto 
nel quadro del Regio naviglio fra le navi sussidiarie assu 
mendo il nome di « Aurora è» 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 febbraio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
THAON DI REVAL. 
Visto, î1 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 195. 
Atti del Governo, registro 234, foglio 48. -—- GRANATA, 


Numero di pubblicazione 477. 


REGIO DECRETO-LEGGE 26 febbraio 1925, n. 241. 
Norme per la denunzia e per il pagamento dell’imposta com: 


plementare sui redditi di categoria D 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3062; 

Visti i Regi decreti-legge 30 dicembre 1924, n. 
gennaio 1925, n. 2; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statò 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


2104, e 4 


Art. 1. 


Ferme le disposizioni dell’art. 6 del R. decreto 30 dicem-. 
bre 1923, n. 2062, in rapporto alla valutazione dei redditi, 
l'applicazione dell'imposta complementare per i redditi in- 
dustriali, commerciali e professionali già accertati aî fini 
dell'imposta di ricchezza mobile, direttamente a nome dei 
percipienti, sarà fatta in base al loro ammontare, quale ri. 
sulta accertato definitivamente al 1° gennaio 1925 e, in caso 
di contestazione, in base all'ammontare che risulterà deter. : 
minato ad accertamento definito. 


Art. 2. 


L’imposta complementare dovuta dagli impiegati e pen- 
sionati dello Stato, è riscossa mediante ritenuta diretta al- 
l’atto del pagamento dello stipendio, pensione ed altri as- 
segni di carattere continuativo. i 

Per i redditi indicati al precedente comma, i quali non 
eccedano, con valutazione riferita al 1° gennaio 1935, la 
somma annua di L. 25,000, al netto di ritenute per pensioni 
ed opera di previdenza, la liquidazione dell'imposta com- 
plementare è eseguita d’ufficio, applicando le aliquote fis- 
sate dal R. decreto-legge 30 dicembre 1924, n. 2104, sulle 
somme percepite nel corso dell’anno cui l'imposta si riferi- 
sce, salva per il contribuente, la facoltà di chiedere che la 
liquidazione stessa sia eseguita con le norme del R. decreto - 
30 dicembre 1923, n. 3062. 

Quando i redditi predetti eccedano la somma annua di 
L. 25.000 e quando, pur essendo il loro ammontare non su- 
periore a tale cifra, l'impiegato ed il pensionato siano pos- 
sessori ft redditi di altra natura per un importo netto non 
inferiore n L. 1000, è obbligatoria la presentazione della di- 


° chiarazione prescritta per iutii i contribuenti, ma l'imposta 
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è egualmente riscossa mediante ritenuta diretta, su liquida- 
zione del competente ufficio delle imposte, 


Art. 3. 


Per gli impiegati e pensionati di Enti, diversi dallo Statò, 
, rispetto ai quali è ammessa la classificazione dei redditi in 
SEEORA D, a norma dei Regi decreti 80 dicembre 1923, 
+ 3070 (art. 2), e 20 marzo 1924, n. 501 (art. 1), l'imposta 
a dovuta sugli stipendi, pensioni ed altri as- 
segni di carattere continuativo, i quali, con valutazione ri 
ferita al 1° gennaio 1925, e al netto di ritenuta per pensioni 
‘o casse di previdenza, non eccedano l’importo di L. 25,000 
annue, è ‘applicata e riscossa, senza notificazione di spe- 
ciale accertamento, in ‘confronto degli Enti debitori, salvo, 
negli stessi, il diritto della rivalsa verso i reddituari, ai 
sensi dell’art. 15 della legge sulla imposta di ricchezza mo- 
bile 24 agosto 1877, n. 4021 (serie 2°). 
Qualora gli impiegati e pensionati predetti abbiano un 
. reddito, per stipendio, pensione ed altri assegni di carat. 
tere contiunativo, superiore a L. 25,000, e quando, pur es- 
sendo il reddito stesso minore, essi possiedano redditi di 
altra natura per un importo non inferiore a L. 1000, è ob- 
bligatoria la presentazione della denunzia e l'accertamento 
e la riscossione della imposta si eftettnano in confronto dei 
Singoli reddituari, con le norme comuni per tutti gli altri 
contribuenti. 


Art. 4. 


Per i contribuenti indicati ai precedenti articoli 2 e 8, i 
quali non possiedano, al 1° gennaio 1925, un reddito di ca- 
tegoria D eccedente L. 25,000, ma vengano a possederlo 
successivamente, l’obbligo dell’imposta dovuta sul nuovo 
redatto, decorre dalla data del godimento di esso. La stessa 
norma è applicabile in confronto dei contribuenti, con red- 
dito di categoria D non superiore a L. 25,000, i quali ven- 


gano in possesso di redditi di altra natura, per importo non. 


inferiore a L. 1000, successivamente al 1° gennaio 1925. 


Art. 5. 


I ruoli nominativi per la imposta complementare sul red. 
‘dito non sono soggetti alla pubblicazione nell'albo munici- 
pale, disposta dalla vigente legge di riscossione, ferma l’os- 
servanza degli stessi termini fissati, in tema di imposta di 
ricchezza mobile, per i reclami contro la irregolare od in- 
debito inscrizione nei ruoli medesimi. 


Art. 6. 


Il Ministro per le finanze è autorizzato a dettare le norme 
per l’applicazione del presente decreto, che sarà presentato 
al Parlamento per essere convertito in legge. . 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0s- 
servarlo e di farlo osservare. 


Diito a Roma, addì 26 febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Dn' STEFANI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 12 marzo 1925. 
Alti del Governo, registro 234, ‘foglio 63. — GRANATA, 


‘Numero di pubblicazione 478, i i 

REGIO DECRETO 12 febbraio 1925, n. 228, i 
Trasferimento della sede municipale del comune di Terra del- 

Sole e Castrocaro dali’attuale capoluogo alla frazione di Castro» 

caro e cambiamento della denominazione del Comune stesso in 

quella di « Castrocaro e Terra del Sole », 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Sulla ‘proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; i 
Vista la deliberazione 31 maggio 1924 con la quale il Con- 
siglio comunale di Terra del Sole 6 Castrocaro propone il. 
trasferimento della sede municipale dall’attuale capoluogo: 
Terra del Sole alla frazione Castrocaro ed .il cambiamento: 
del nome del -Comune in quello di Castrocaro e Terra dl 
Sole; i 
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Forlì, 
in data 13 ottobre 1924; 

Vista la legge? comunale e provinciale ed il relativo rego- 
lamento; 

Udito il parere del Consiglio di Stato di cui si adottano 
i motivi che qui si intendono integralmente riprodotti ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Sono autorizzati il trasf:rimento della sede municipale 
del comune di Terra del Sole e Castrocaro dall’attuale ca-. 
poluogo alla frazione di Castrocaro ed il cambiamento della. 
denominazione del Comune in quella di « Castrocaro è Terra 
del Sole ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito dal sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 0g- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 12 febbraio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


FEDERZONI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 marzo 1925. 
Alti del Governo, reyistro 234, foglio 49. — GRANATA. 


DECRETO MINISTERIALE 5 marzo 1925. 
Istituz:one di inn nuova marca per la ‘identificazione: delle 
polveri piriche da mina. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduti gli articoli 1, 16 e 42 del testo unico di leggi sulle‘ 
polveri piriche ed altri prodotti esplodenti approvato con 
Ministeriale decreto 8 luglio 1921: 

Veduto il decreto Ministeriale 12 novembre 1924, n. 5702, 
che modifica le marche.valori per le polveri anzidette; 


Determina : 
Articolo unico. 


In aggiunta alle marche di cui all’art. 3, lettera è, del | 
citato decreto Ministeriale 12 novembre 1924, è istituita una. 
uuova marca, tipo a fascetta, delle dimensioni di em. 4 3 
per 70, colore verde oliva, del valore di L. 5. i 

Roma, addì 5 marzo 1925. 


Il Ministro: DD’ STEFANI. 
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DISPOSIZIONI ID COMUNICATI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


ISPEMTURATO GENEBALG DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE 


Bollettino N . 57 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
del giorno ll marzo 1925 


Media Media 
Parigi. . . a n n « 126 05 Belgio. « a e e a a 123 73 
Londra. . . a «a » 110 534 Olanda. è a «a ua » 9 80 
Svizzera. . aa 0 di Pesos OF0. « a a + 2175 
Spagna ae: 9 
Bertino marco oro). 5 82 Pesos carla s # « » Li; 
Vienna (Stillling) . .. 3 45 NOVRVORE Sr A 
Praya 1.0 + 7290 ora “acne a «47113 
Dotlaro canadese. , 24 36 Belgrado . « , a « 99 20 
Romania. | (.,..,-1215 Budapest . » e «v. 0 0336 
Media dei consolidati negoziati a contanti. de 
zodimento 
in cur:o 
| 3.50% netto (1906) +. a «, è e n è 8197 
se 3.50 % » (1908) x è n sua, 7475 
CONSOLIDATI 3.00% lordo .- . .. e 0 a n'a » 51 83 
‘500% netio . . + 00,0 » 97 59 
Obbligazioni delle Venezi fe 3.50% . . 81085 


CONSORZIO DI CREDITO PER LE OPERE PUBBLICHE 


(Costituito con decreto legge 2 settembre 1919, n, 1627, 
convertito in legge 14 aprile 1921, n. 488). 


Capitale consorziale L. 102,000,000 — Sede in Roma. 


o 


side TS 3} = Di È ? 
Abbruciamento ed estrazioni di obbligazioni consorziali. 


Si notifica che il giorno lo. aprilc p. v.,. incominciando alle ore 9, 
8ì procederà, in una delle sale delta sede' del Consorzio sita in piazza 
Mignanelli, n. 3, alle seguenti operazioni: - 

1. Abbruciamento dei titoli al pottatore sorteggiati nelle prece- 
denti estrazioni e rimborsati nel secondo semestre 1924. 

2. Abbruciamento di cedole scadute e pagate nel secondo seme- 
stre 1924. 

3. Riscontro delle seguenti schede: n. 5 schede coi nn. 10107 a 
10111 per titoli da una obb'igazione; n. 3 schede coi nn. 9076 a 9078 
per titoli da cinque obbligazioni; n, 29004 schede coi nn. 30274 a 59277. 
per titoli da dieci obbligazioni; e così in totale n 29012 schede per 
uguale quantità di titoli rappresentanti nella circolazione n. 290060 
obb'igazioni consorziali 5 per cento costituenti ta 3» emissione (an- 
no 1924), per un capitale nominale di L 145,030.000 da ammortizzarsi, 
giusta apposito piano di ammortamento, in 68 estrazioni semestrali 
a sorte da effettuarsi il 1° aprile e Il Ea ottobre di ciascuno degli 
anni dal 1925 al 1958, 

Le schede porianti i numeri dci titoli unitari e quintupli, data 
la..Piccola quantità dei titoli stessi relativi alla. detta emissione, si 
considerano.estratte nella presente estrazione mentre quelle portanti 
i numeri dei titoli decupli verranno imbussolate in un’apposita urna 
distinte “ol n. 3 per i mecessari sorteggi. 

‘ Estifazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consor- 
ziali ‘ermesse. ‘nei 1921-(18 emissione, 88 estrazione), da effettuarsi in. 
base all'apposito piano di ammortamento, e cioè: n, 5! schede per 
titoli da una obbligazione (18 urna); n,.16. schede per titoli da cinque 
obbligazioni (28 urna): n, 51 scheda: per: titoli da dieci obbligazioni 
{3 urna); e così in totale n. 118 schede per uguale quantità di titoli 
rappresentanti m. 641 obbligazioni per un-capitale nominale di li. 
ro. 320,500. 

‘“B. Estrazione a sorte lì titoli rappresentanti obbligazioni consòr- 
ziatt emesse’ nel 1922 e 1923 (2a emiss'oné, 44 estrazione), da effettuarsi 
in'.base, agli appositi. piani di ammortamento, e cioè: n, 18 schede 
per titoll da una- obbligazione (1* urna); n. 43 schede per titoli da 
cinque obbligazioni (2a urna): n. 138 schede ner titoli da' dieci ob- 
bligazioni (38 urna); e così in totale n. 199 schede per ugnale quantità | 
di titoli rannresentanti n. 1613 obbligazioni per un capitale nomi- 
nale di l,-806,300; ... 


6. Estrazione a sorte di titoli rappresentanti obbligazioni consore: 
ziali emesse nel 1924 (33 emissione,. 1a estrazione), da effettuarsi in 
base all’apposito piano di ammortamento, e cioè n. 164 schede per 


titoli da dieci obbligazioni (38 urna). 


in questa estrazione si considerano estratte anche le 5 schede 
per titoli unitari e le ® schede per titoli quintupli indicate al n, 8 
della presente notificazione sicchè in totale si ha un’estrazione di. 
n, 172 schede per uguale quantità di titoli rappresentanti n, 1660 
obbligazinni per un capitale nominale di L 830,000. ci 

Alle suddette operazioni potrà assistere il pubblico, ; 

Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri. dei ti. 
toli sorteggiati. 


Roma, 11 marzo 1925. 
Il presidente: A. BENEDUCE, 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


SMARRIMENTO DI RICEVUTE. 


(33 pubblicazione). (Elenco n. $5), 


Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto» 
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per. 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1991 — Data della ri- 
cevuta. 15 novembre 1924 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Dire» 
zione generale debito pubblico — Intestazione della ricevuta: Co» 
melti Giuseppina — Titoli del debito pubblico ha portatore n, 10 — 
Ammontare della rendita L. 3600 consolidato 5 per cento con de- 
correnza dal 1° luglio 1924. . 

Numero ordinate portato dalla ricevuta: 290 — Data della ri- 
covuta: 27 luglio 1918 — Ufficio che rilasciò la ricevuta.» Intendenza 
di finanza di Cremona — Intestazione della ricevuta: Agnesi dottor 
Cristoforo fu Giovanni, notaio, per conto di altri — Titoli del de- 
bito pubblico al portatore n 4 — Ammontare della rendita L. 100 
consolidato 5 per cento con decorrenza dal 1° gennaio 1918 - 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 381 — Data della ri- 
cevuta: 24 luglio 1923 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione 
generale debito pubblico — Intestazione della ricevuta: Buonac=- 
corsi Ferdinando — Titoli del debito puhblico al portatore n, i —: 
Ammontare della rendita L. 25 consolidato 5 per cento con decor» 
renza, dal 1° luglio 1923. ; 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 46 — Data della rice-. 
vuta: 12 luglio 1924 — Ufficio che rilasciò la ricevuta; Intenderiza 
di finanza di Lecce — Intestazione della ricevuta: Ruggero Antonio. 
— "fitoli del debito pubblico nominativi n. 1 — Ammontare. dellg. 
ret dita L. 200 consolidato 5 per cento con fdeccrrenza dal io lu- 
glio 1924, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 891 — Data della ri- 
cevuta: 27 agosto 1924 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione 
generale debito Dubblico — Intestazione della ricevuta: Barcellona 
Giovanni — Titoli del debito pubblico nominativi n. 2.—- Ammon., 
tare della rendita L. 52.50 consolidato 9.50 per cento con decorreriza 
dal f° luglio 1923. vi 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 694 — Data della rie: 
cevuta: 14 ottobre 1924 _— Ufficio che rilasciò ta «ricevuta: Inten- . 
denza di VA di Genova — Intestazione della ricevuta; Donatuti 
Ludovico fu Salvatore — Titoli del debito pubblico nominativi n.1 
certificati comuni di Sicilia — Ammontare della rendita L, 154.15 
consolidato 5 per cento con decarrenza dal 1° luglio 1924 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 693 — Data della ri- 
cevuta: 14 ottobre 1924 — Ufficin che rilasciò la ricevuta: Inten- 
denza di finanza di Genova — Intestazione della ricevuta: Ponarati 
Ludovico fu’ Salvatore — Titoli del debito: pubblico ‘nomirigtivi fa. 
certificati comuni di Sicilia — Ammontare: della rendita IL. 850 cun-. 
solidato 5 per cento con dfevorrenza dal 1° glio 1924, 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 312 -— Data della; rice- 
vuta: 23. ottobre 1924. — Ufficio che rilasciò la rirevita: ‘Intenndèniza, . 
di finanza ‘di Salemo + Intestazione della ricevuta: Ginistinfdht * 
Francesto fu Pasmiale' = Titoli. del ‘debitb pnbblico mominativiin. Bar 
— Ammontare della rendita L. 1608 consolidato 2.50 per .cantò - com»: 
decorrenza dal 1° luglio 1924, 


Ai termini dell'art. 230 del regolamento ‘19 tebbr@îîo: 49t1rjnu- 
inero 29, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso 
Un mese dalla data della prima. pubblicazione .del presente avviso 
senza che sicno intervantite épposizioni; saranhié consecnati a chi 
dti razione i nuovi titoli nrovenienti dalla esesuita operazione, senza 
obbligo di restituzione della. relativa ricevuta, la quale rimarrà di 
nessun valore. 


Roma, 14 febbraio 1995. SON ge i 
CRE . 1h direttore generale: CIRILLO. 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEI. DEBITO PUBBLICO 


Perdita di certificati. 3° Pubblicazione. 


Conformemente alte disposizioni degli articoli 48 det Testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 12 
fuglio 1910. n 536 e 75 del Regolamento generale. approvato con R decreto 19 febbraio 191}, n 298 

Sì notifica che ai termini dell'art 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificatt d'iscrizione delle sotto 
designate rendite, e fatta domanda a quest'amininistrazione affinchè. previe le formalità prescritte dalla iegge, ne vengano rila- 
sciati 1 nuovi 

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente 
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si ritasceranno ft nuovi certificati. qualora in questo termine non vi siano’ state opposizioni noti- 
ficate a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 dei citato Regolamento. ; 


: a * . - x 


CATEGORIA NUMERO FIMONI ARE 

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI PIREE sicari 
debito iscrizioni i di ciascuna 
Iscrizione 


i ___—————————_—————É—É__————_m—_—_—m———m2wen 


-3.60 % 25782 Fabbriceria parrocchiale di S, Maria di Busco in Ponte di Piave 
(Treviso) re na da ata ui Li. 14 — 
8 % 147296 Abinanti Fina Cosima fu Antonino, minore sotto la patria po- 
testà della madre Fatta Agata di Salvatore, ved. di Ab- 
binanti Fina Antonino, domiciliata a APR RRGOIeTa Belsito 
(Palermo) 0. 0.0.0... su . » 40 — 
a 147297 ‘Abinanti-Fina Caterina fu Antonino, minore, ecc, come la prece- 
dente 0 00eee 40 — 
‘3.50 °5 268536 - Eusepi Stefano fu Ubaldo, domiciliato in Sigillo” PeR vin. 
COIRIA: a a A ah we a » 7- 
5% . 52493 Robbiano Natalina di Giovanni Battista, nubile, domiciliata a 
i Spezia (Genova) ie dela . » 785 — 
“o (1902) 16439 Per la proprietà: comune di Montalbano Ionico (Potenza). . » 957 — 
Solo certificato. | Per l'usufrutto: Bruno sacerdote Matteo fu Vincenzo, domici- 
di nuda proprietà liato in Montalbano Ionico (Potenza). 
3.50 % 760193 Cupolo Gesualda di Giuseppe, minore, sotto la DA Soa 
n dd del padre, domiciliata a Napoli . E È) 4 — 
» 631963 Poèt Ivonne, minore, sotto la tutela di Poét Leone Enrico, do- 
i miciliata a Torre Pellice (Torino) sù ve ala 21 — 
3.50 © (1902) 5692 Comune di Este (Padova)... 0.000.064 4 
5% 211840 Ceroni Guglielmo Attilio o Attilio Guglielmo di Giuseppe, mi- . 
i ° nore, sotto la patria potestà del padre, domiciliato a Roma, » 525 — 
3.50 % 746498 Naso Clelia fu Domenico moglie di Fazzari Domenico, domi- 
a : ciliata a Tropea (Catanzaro) vincolata ire I 259 — 
5% 195816 Castagno Cesira fu Archimede, nubile, domiciliata a Torino » 500 — 
Cortificato provvisorio * 6097 © Cavalli Maddalena fu Giuseppe, vedova Scatolin . « « +. » Capitaie 500 — 


di obbligazioni delle 

Venezie emesso dalla 

sezione di R. Teso- 

reria di Trewiso il ; 

22 ottobre 1923 


5% . 341881 . ; Sagarriga-Visconti Nicola fu Luigi, domiciliato a Bari. |, : : 240 — 
» 157918 Oscilia Ida Moria fu Felice, minore, sotto la patria podestà ; 
di i penali della madre Faustina de Zanchi Vittoria, vedova di Oscilia © 
Felice, domiciliata a Firenze . . n 3 , . . 60 — 
af -157019 Oscilla Achillea fu Felice, minore, ecc. come la precedente , . » 35 — 
» 74825 Dianoz Alessandrina fu Vincenzo, nubile, domicil, a New York. >» 500 — 
3.50 % (1902) 7 23675 Congregazione di carità di Este (Padova) . » da 
» 24975 Opera Pia Cortellazzo Contiero in Fste (Padova), amministrata 


dalla locale Congregazione di. carità , in +. 0...» 217 — 
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_————————————__€€T——t@@—1———@11@11@1#11@1@@1@1@1@1@1@1@1@1@11@1@11@11@2>7>_>112>7><1><#"1#11#@1@1@#2<7#1"7>@7#++#m=@>_2##P@@@@>@@@rnoctm@m- : 


CATEGORIA NUMERO SENCRIABE 

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizioni di ciascuna 
iscrizione 


3 RR DATI) 


8.50 % (1902) 24976 Ospedale civile di Este (Padova’, amministrato dalla locale 
o Congregazione di carità <//./.0.0.0. LL 399 — 
s 24977 Opera Pia Bargotto Gazzo in Este agora), amministrata come 
la precedente . . 5 «i a . >» 150 50 
s 25682 Opera Pia Mondin Giuseppe, amministrata dalla Congregazione ; 
di carità di Este (Padova) . dd a e sg e 163 — 
. . 25683 Congregazione ai carità di Este (Padova). . Si Re a 31 50 
ni 27366 Intestata come la precedente . . . ce a a 396 — 
. 27493 Opera Pia « Bargotto Gazzo » in Este (Padova), amministrata 
: della locale Congregazione di carità . . vo el CR , 56 — 
LU) 29295 Ospedale civile di Este (Padova), amministrato dalla locale 
Congregazione di carità . 0.0.0...» ‘ 402 80 
. 30428 Intestata come la precedente . 0. wo... -122 50 
. 31086 Intestata come la precedente . 0.0.0 vos na.» 1011 50 
i 33045 ©  tntestata come la precedente 0.00.04 si n.d 147 — 
. 33134 Opera Fia Mondin Giuseppe, in Este (Padova) amministrata 
dalla locale Congregazione di carità , . . . 5 i 17-50 
s 33506 Congregazione di carità di Este (PaRora) peri il legato Mattioli 
Luigi aa 0 Si a pe 171 50 
4.50 % pr 9351 Congregazione ai carità di Este (Padova), per la pia offerta . 
Ida Benvenuti nata nobile Parravicino . , E 485 
. 0352 Congregazione di carità di Este (Padova), pel pio legato Ben- 
venuti Pietro, per i poveri della frazione di Schiavonia 
di Este . * 4 . 3 i n . . è È , 129 — 
. 9353 Congregazione di Este. (Padova) pel legato Treves dei Bonfili 
cav. barone Giuseppe S . ta a È ra . ta dieedii 
». 9354 © Congregazione di Carità di Esie (Padova), pel pio legato Iacob 
e Lione Trieste, fratelli fu Moisè. . . PIANE » 133 — 
» 9355 Congregazione di carità di Este (Padova) pel Do legato della fu 
Caterina Cortellazzo Contiero » È “e » 129 — 
» 9356 Congregazione di carità di Este (Padosal pel pio legato Ben- 
venuti Leo . E n È . . . è A . 3» 42 — 
» 9357 Santa Famiglia o Congregazione dei poveri non ricoverata 
della città di Este (Padova), amministrata dalla locale Con- 
gregazione di carità . e e ar I a ga 84 — 
» 9358 Ospedale civile di Este (Padova), amministrato dalla locale 
Congregazione di carità, vincolata. è. xs è. 4’ » UBI 
» i 9259 Congregazione di carità di Este (Padova)... .s «. .,3 198 — 
« 9360 Opera Pia Cortellazzo Conticro di Este (Padova). amministrata 
dalla locale Congregazione di carità e » 1560 — 
. 9361 Ospedale civile di Este (Padova) per la scuola dei Battuti, sotto 
l'amministrazione della locale Congregazione di earità , . > ; 0 — 
. 9362 Legato Pasqualini «i Este (Paaova:, amministrato dalla locale 
_ Congregazione l: carità, . E” 4 2° SE . »d 24 — 
Rome, 30 attobre 1924, H direttore generale: CirILLO, 
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